
dia forestale, spiega: «Sono fortu-
nata. Faccio parte di un gruppo
sportivodiuncorpomilitare eque-
sto mi dà sicurezza. Mi consente,
adesempio, a38anni, di continua-
re a tirare di scherma senza avere
paura del mio futuro professiona-
le. Molte atlete giovani, invece, a
25-26anni si cominciano a chiede-
re seèmeglio cercarsiun lavorove-
ro». Un lavoro vero significa qual-
cosa di diverso dal sub-precariato
che vede lo stipendio medio delle
atlete oscillare tra i 300 e i 600 eu-
roalmese.Èda lì chevienequell'in-
sicurezza denunciata daAntonella
Bellutti, 40 anni, di cui venticin-
que a saltare da uno sport all'altro.
Primapromessadell'atleticanazio-
nale,dovehadetenutoperquattor-
dici anni consecutivi il record na-
zionale juniores dei 100 a ostacoli.
Poi un infortunio e il passaggio al
ciclismo su pista, con due record
delmondoedueori olimpici conse-
cutivi, adAtlanta e a Sidney. Anto-
nella racconta che a quei tempi si

allenava 250 giorni all'anno. «Ero
piùore fuori casa io cheun topma-
nager. Peccato che guadagnassi
due lire», dice con un sorriso ama-
ro. È riuscita a diventare direttore
tecnico della nazionale maschile,
dopo. Ma, racconta, è rimasta per
mesi senza contratto e si è dimes-
sa.Èpassataalbasket, comeprepa-
ratrice atletica,ma senza contratto
né stipendio anche lì. E ha lasciato
ancora.Oggi insegnanel liceospor-
tivo di Bolzano, quello in cui ha
preso la maturità Tania Cagnotto.
«Hoavuto tante crisi, nellamia car-
riera. Cocenti. Lo sportivo nell'im-
maginario collettivoèunapersona
fortunata e invece, nella realtà, lo
sport è un mondo senza tutele.
Mancanodiritti elementari, soprat-
tutto per noi donne. Se non simet-
te mano alla legge 91 rischiamo di
diventare un'officina di disadatta-
ti». LuisaRizzitelli, infaticabile ani-
matrice dell'associazione Assist,
quindici anni nella pallavolo, insi-
ste su questo punto: «Dov'è finita
la Commissione di riforma della
legge 91 promossa del precedente
Governo?», chiede. E promette:
«Continueremo a batterci insieme
alle atlete per una nuova stagione
di diritti». ❖

www.antonellabellutti.it

Missione compiuta. La Juve cercava
unpareggiopermetterepraticamen-
te al sicuro il primatodel gironeepa-
reggio è stato per 0-0. A San Pietro-
burgo, su un campo in buone condi-
zioni nonostante la neve e il freddo
polare, la formazione di Ranieri ha
tenutoabada lavogliadi vinceredel-
loZenit, che cercava l'impresaper re-
stare in scia al Real nella corsa al se-
condo posto. La partita si è giocata
regolarmente dopo essere stata a ri-
schio rinvio per alcune ore, visto che
in mattinata era esplosa una bomba
in un taxi vicino alla metropolitana,

provocando lamorte di tre persone e
facendo temere il rischio attentato. I
russidelloZenit, chea settembreave-
vano messo a lungo in difficoltà Ne-
dved e compagni nella prima sfida
del gruppo H, ha tenuto maggior-
mente il possesso di palla, si sono vi-
sti annullare un gol per (unmillime-
trico) fuorigioco e hanno centrato
un legno conPogrebnyak,ma le cose
migliori le ha fatte vedere la Juve,
che di legni ne ha colti due conMell-
berg e Iaquinta, mentre solo le para-
te di Malafeev hanno negato a Del
Piero la gioia della rete numero 250
inbianconero.Dopo la sconfitta con-
tro l'Inter, Ranieri ha dimostrato di
nonsnobbare laChampions,malgra-
do la qualificazione certa, schieran-
doquasi tutti imigliori inclusoCamo-
ranesi. Tra due settimane col Bate,
sarà un allenamento.❖

Il sogno è finito. L'aveva rincorso,
raggiuntoevisto svanireperduean-
ni di fila. Poi, al terzo tentativo se
l'erapreso.Ma il camminodella Fio-
rentina in Champions League s'è
chiuso ieri sera, in una gelida notte
toscana. La parola fine all'avventu-
ra gigliata l'ha messa la sconfitta
2-1, in casa, col Lione. Avanti an-
dranno i francesi e il Bayerndi Toni.
I viola si giocheranno invece terzo
posto e passaggio alla Coppa Uefa
in una nuova notte gelida, tra due
settimane, a Bucarest in casa della
Steaua.Lapartitadella speranza, co-
mel'avevadefinitaPrandelli, èdura-
ta di fatto meno di mezz'ora. Giac-
ché dopo 27 minuti il Lione era già
avanti di due gol. Al 15', in un'azio-
ne forse viziata da un fuorigioco di
Benzema, l'attaccante francese ha
centrato dal fondo e Makoun non
ha avuto difficoltà a battere Frey. Al

solito, una volta sotto, i viola hanno
sbandato.Unpeccatoche, al cospet-
todeipluricampioni francesi, è risul-
tato ferale. Prima Juninho ha fatto
tremare la traversa con una incredi-
bile punizione da 35 metri. Quindi,
proprio al 27', Montolivo ha perso
palla a centrocampo, Juninho ha
ispirato la corsadiBenzemache con
un gran tiro da fuori sul palo oppo-
sto ha fulminato Frey. Nonostante il
doppio ko la Fiorentina ha comun-
queprovato la reazione.E inchiusu-
ra di tempo ha riaperto la partita:
primaMutu ha colpito di testa il pa-
lo, quindi Gila, su cross di Santana,
ha incornato in maniera imparabi-
le. Ne è conseguito un secondo tem-
po in cui i viola si son buttati all'as-
salto. E se il Lione ha sfiorato il tris
(48') con una nuova traversa di Ju-
ninho su punizione e una di Eder-
son (86’), Kuzmanovic (68') s'è vi-
sto il suo tirodeviato sulpalo.Asfon-
darecihannoprovato tutti.Montoli-
vo, Mutu, Gila. Ora da fuori, ora in
mischia.Nienteda fare.Lacorsavio-
la in Champions finiva qui. Con l'or-
goglio d'averci provato, ma portan-
do con sé tanti, troppi rimpianti. ❖

Angela cestista: «Incinta
ho risarcito il mio club»

«Per 14 anni, sono andata avanti
a scritture private tra me e le so-

cietà di basket, facendo impazzire il
mio commercialista. Una delle tante
prevedeva che se fossi rimasta incin-
ta, avrei dovuto risarcire di tasca mia
la società durante i mesi di inattività».

Angela Adamoli, 36 anni, ex nazio-
nale di basket, medaglia d'argento Eu-
ropei 1995

Paola maratoneta: «Premi
dimezzati, stessa distanza»

Sara rugbista: «Sempre
in campo senza contratto»

fsangermano@unita.it

IL LINK

IL SITO DEL’EX OLIMPIONICA

LIONE 2

sport@unita.it

JUVENTUS 0

P
Moralizzatori, ecco cosa sono gli italiani. Capello e Trapattoni stanno combattendo

contro le vecchie, alcoliche abitudini anglosassoni. Solo che il Trap inizia a sconcertare gli
irlandesi, sta sempre a casa ad ascoltare l’Opera e non frequenta gli stadi. I giornali danno
addosso al Giovanni. «Guardo i calciatori su dvd» si è giustificato lui. COSIMO CITO

FIORENTINA 1

Senza diritti

La Juve si scalda nel gelo
Un solo punto inRussia
avvicina il primoposto

Fiorentina, il sogno sfuma
Il Lione passa a Firenze
ora a rischio anche l’Uefa

FIRENZE

I dati: più rosa che azzurro
Una donna su tre fa pratica

ZENIT 0

«Discriminazione significa an-
che premi diversi a fine gara. Lo

scorsoanno, allaMaratona Internazio-
nale del lago di Garda, il premio per il
vincitore della categoria uomini era
di 3000 euro, contro i 1500 della cate-
goria donne. La distanza percorsa da
atlete e atleti, però, era identica».

Paola Sanna, 31 anni, campionessa
italiana maratona 100 km

«Ero più fuori casa di
un top manager, ma
guadagnavo due lire»

PARLANDO
DI...
Il Trap
«domestico»

«Ci alleniamo due volte al gior-
no. Quest'anno partecipiamo al

Sei Nazioni, ai mondiali, agli Europei e
siamo all'estero per mesi. Senza un
contratto e senza diritti. Inizio a chie-
dermi come farò dopo ad entrare nel
mondo del lavoro».

Sara Pettinelli, 27 anni, nazionale
italiana di rugby

MASSIMO DE MARZI

FRANCESCO SANGERMANO

28 federazioni su 45 hanno ac-
cettato di rispondere al que-

stionario Swg sulla condizione delle
donne nello sport

39 per cento delle donne fa
sport contro il 27% degli uo-

mini: la pratica sportiva è più diffusa
tra le donne

88 donne su cento iscritti nella
ginnastica, la federazione

più rosa in assoluto, seguita pallavolo
(74%) e danza sportiva (56%)

42 donnesu 100 fanno usodi in-
tegratori, tra gli uomini la

percentuale è di 45 su 100

5 anni fino ai 10 è l’età in cui al
nord le ragazze cominciano la

pratica sportiva, al sud l’età sale tra i
10 i 15 anni

Antonella-Stakanov
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